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1906 
Inizia la «vita» di quella che diverrà la corsa più antica del mondo. 
La gara organizzata da Vincenzo Florio, che istituisce 
appositamente il «Comitato per l’incremento delle feste e riunioni 
sportive», parte dalle tribune di Buonfornello e vi prendono parte 
10 vetture. La più veloce sui tre giri del Grande Circuito delle 
Madonie risulterà la Itala di Alessandro Cagno, che si impone alla 
media di 46,800 chilometri orari.  

1909 
Dopo il «boom», l’industria automobilistica mondiale è in crisi; 
l’avvenimento, unitamente al terremoto di Messina, causa una 
ridotta partecipazione di piloti, tutti siciliani; contemporaneamente 
le tribune vengono spostate nei pressi della stazione di Cerda.  

1912 
Lo spirito mecenatistico di Vincenzo Florio viene confermato 
dall’idea di far disputare la sua gara sul percorso di 1.050 
chilometri del Giro di Sicilia, per sensibilizzare l’opinione pubblica 
sull’esigenza di un piano stradale regionale. La gara, patrocinata 
dal quotidiano «L’Ora», (pure questo di proprietà della famiglia 
Florio) viene vinta dall’inglese Cyril Snipe (Scat).  

1915-1918 
Lo scoppio della Prima Guerra Mondiale ferma anche 
l’intraprendenza di Vincenzo Florio e la corsa madonita purtroppo 
non si può disputare.  

1919 
Dopo il Giro di Sicilia e la pausa della Guerra Mondiale, la Targa 
Florio torna nel suo scenario, le Madonie, su nuovo tracciato, 
denominato «Medio Circuito», lungo 108 chilometri. Nasce quello 
che sarà il «monumento» alla Targa Florio, «Floriopoli». La 
cittadella comprende delle tribune in muratura ed i relativi servizi, 
necessari per un ottimale svolgimento della gara: locali per 
direzione gara, cronometristi, stampa ed un ristorante. La strada 
che precede e che segue le tribune, per un chilometro, viene 
recintata.  

1923 
Dopo tre anni, un incendio distrugge le tribune in legno. Vengono 
ricostruite pochi mesi dopo e spostate di alcuni centinaia di metri, 
nell’odierna posizione. 

1931 
Viene riproposto il “Grande Circuito delle Madonie”, in quanto 
delle frane hanno reso inagibile le strade del Medio Circuito. La 
gara viene vinta per la prima volta dal grande Tazio Nuvolari, su 
Alfa Romeo.  

1932 
La Targa Florio trova definitivamente la sua sede madonita, il 
nuovo «Piccolo Circuito delle Madonie», di 72 chilometri, che 
attraversa i paesi di Cerda, Collesano e Campofelice.  A vincerla 
nuovamente Tazio Nuvolari, ancora su Alfa Romeo.  

1936 
Per la prima volta la gara viene vinta da un pilota siciliano: 
Costantino Magistri, su Lancia.  

1937 
Dal ‘37 al ‘40 (anno di inizio della Seconda Guerra Mondiale), la 
Targa Florio viene disputata sul circuito all’interno del Parco della 
Favorita, a Palermo, per scelta dei successori di Vincenzo Florio, 
che ha abbandonato l’Automobile Club di Sicilia.  

1941-1947 
La gara deve fermarsi nuovamente, per un periodo più lungo, a 
causa della Seconda Guerra Mondiale.  

1948 
Con le Tribune di Cerda danneggiate dalla guerra, e non più di 
proprietà dell’Automobile Club di Sicilia, la 32° edizione viene 
nuovamente abbinata al Giro di Sicilia, con il consenso di 
Vincenzo Florio, che però non fa più parte del Comitato 
Organizzatore. La data sarà storica per la prima vittoria di una 
Ferrari.  

1951 
Florio riprende in mano la sua creatura, e la “Targa” torna a 
disputarsi sul Piccolo Circuito, fino al 1977.  

1955 
È la Mercedes di Moss-Collins la prima vettura ad iscrivere il 
proprio nome nella prima edizione della gara, valida finalmente 
per il Campionato Mondiale Marche.  

1957 
È ancora viva in tutto il mondo l’eco della tragedia della Mille 
Miglia, in seguito alla quale vengono vietate le corse di velocità su 
strada. Pur di non perdere la continuità, gli organizzatori fanno 
disputare la gara con la formula della regolarità, con vittoria di 
Fabio Colonna. 

1959 
ll 6 gennaio Vincenzo Florio si spegne a Epernay, in Francia. 

1961 
La manifestazione torna ad essere organizzata, definitivamente, 
dall’Automobile Club Palermo.  

1964 
Altra vittoria per un pilota siciliano, il barone Antonio Pucci, su 
una Porsche che divide con l’inglese Colin Davis. 
  1965 
Dopo averla sfiorata più volte, Nino Vaccarella ottiene il suo primo 
successo nella gara di casa, su una Ferrari, in coppia con Lorenzo 
Bandini.  

1971 
Nino Vaccarella finalmente riesce a fare sua un’altra edizione 
della Targa Florio, questa volta in coppia con l’olandese Toine 
Hezemans, su Alfa Romeo 33. 
  1973 
La Commissione Sportiva Internazionale ha deciso che dall’anno 
seguente nessuna gara su strada potrà essere inserita nel 
calendario del Campionato Mondiale Marche. L’ultima edizione 
«titolata» viene vinta della Porsche 911 RSR della coppia Muller-
Van Lennep. Per la Porsche si tratta dell’11° successo in Sicilia, 
record che resterà a lungo imbattuto fra le Marche.  

1975 
Anche se la gara non è più valida per il Campionato Mondiale, 
l’Alfa Romeo non vuole mancare, ed avrà ragione, cogliendo la 
decima vittoria, con la 33 TT 12 affidata a Merzario ed al 
rientrante Vaccarella. Questi coglie il terzo successo personale, 
pareggiando il conto con Umberto Maglioli e Olivier Gendebien.  

1977 
Il tragico incidente del quale è sfortunato protagonista Gabriele 
Ciuti, causa la morte di due spettatori e tre feriti gravi (fra cui lo 
stesso pilota). La corsa viene interrotta al 4° degli otto giri e vinta 
dai palermitani Restivo e “Apache” (Chevron B23). 

Targa Florio: storia di una leggenda
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La Targa Florio - Oggi

La Targa Florio Classica è dedicata ai cultori ed ai collezionisti che al richiamo 

dell’agonismo privo di brividi amano accoppiare la cultura del viaggiare e dello 

scoprire luoghi e paesaggi. E’ una continua corsa nella storia, capace con formule 

differenti – ma uniformi e coerenti nella singola declinazione – di suscitare ed 

attrarre appassionati e concorrenti. Organizzata dall’AC Palermo in diretta 

collaborazione con l’Automobile Club d’Italia ed ACI Storico, la Targa Florio 

Classica richiama un parco vetture di assoluto interesse. Da sole capaci di 

emozionare il pubblico, al singolo passaggio di un qualunque esemplare. Come da 

tradizione la gara fa parte del Campionato Italiano Grandi Eventi ACI Sport. 
La Targa Florio Classica e una gara che abbina al “piacere” di sfidarsi al centesimo 

di secondo nei passaggi sul pressostato, quello di “andare lenti”  e ammirare gli 

incantevoli paesaggi che la Sicilia offre.  

Ed è per questo che per i partecipanti – provenienti da ogni parte del mondo - è 

stato pensato ancora una volta un percorso che non “tocca” soltanto le Madonie ed 

i luoghi storici della Targa Florio, ma anche altre province che ad incantati visitatori 

hanno tanto da offrire. Il tutto “condito” anche da eventi collaterali, come cene e 

pranzi in location esclusive. 

Il Ferrari Tribute to Targa Florio 
La Ferrari prosegue nella sua tradizione di celebrare le grandi corse 

automobilistiche del passato e dopo il tributo alla Mille Miglia rende omaggio alla 

Targa Florio. Il Ferrari Tribute to Targa Florio è diventato così un grande evento in 

programma sulle strade della Sicilia, apripista della Targa Classica (della quale 

condivide percorso a programma), a cui prenderanno parte Ferrari moderne. 

Quattro eventi in una singola competizione 

PROGRAMMA* 

Giovedì 14 Ottobre  

Verifiche Tecniche e Sportive – Briefing con il Direttore di Gara - Cerimonia di Partenza 

Venerdì 15 Ottobre  

1a Tappa: partenza da Palermo, Trapani e le saline, arrivo a Palermo 

Sabato 16 Ottobre  

2a Tappa: partenza da Palermo, Circuito delle Madonie, Palermo fine gara 

Domenica 17 Ottobre 

Tour di Palermo e a seguire Premiazione 

VETTURE AMMESSE 

Targa Florio Classica- vetture prodotte fino al 1977 

Targa Florio Legend - vetture prodotte dal 1978 al 1990 

Targa Florio Gran Turismo - vetture GT stradali costruite a partire dal 1991 

Ferrari Tribute to Targa Florio- vetture del Cavallino costruite a partire dal 1991
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